
Il Signore Gesù ci precede nel Regno dei Cieli, 
dove ci ha preparato un posto accanto a Lui per 
godere la pace e la gioia del Paradiso, assieme ai 
nostri cari e ai santi.
Mentre cerchiamo di vivere in pienezza su questa 
terra, Dio ci indica la via per arrivare al Cielo. La 
strada è questa: riconoscere Gesù.

Dove lo incontro? Dove vedo il suo volto?
Sicuramente nell’Eucaristia, nel Vangelo, in tutti i 
doni che Lui ci fa, a partire dalle persone che ho 
accanto. Posso riconoscerlo in modo particolare 

nei miei fratelli più piccoli. Lì, c’è Dio. Ciò che 
offro a chi soffre, lo dono a Gesù. Il 

pane che do all’affamato è dato a Gesù. 
Attenzione: non ci sono persone affamate solo di 
pane fatto con la farina, ma gente che ha fame di 
amicizia, di affetto, di tempo, di sorrisi, 
di aiuto...

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e 
tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della sua 
gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. 
Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore 
separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla 
sua destra e le capre alla sinistra. 
Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: 
“Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in 
eredità il regno preparato per voi fin dalla 
creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi 
avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete 
dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, 
nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, 
ero in carcere e siete venuti a trovarmi”. 
Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti 
abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da 
mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? 
Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo 
accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti 
abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a 
visitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi 
dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di 
questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”. 
Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, 
lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, 
preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho 
avuto fame e non mi avete dato da mangiare, ho 
avuto sete e non mi avete dato da bere, ero 
straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi 
avete vestito, malato e in carcere e non mi avete 
visitato”. 
Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti 
abbiamo visto affamato o assetato o straniero o 
nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo 
servito?”. 
Allora egli risponderà loro: “In verità io vi dico: 
tutto quello che non avete fatto a uno solo di 
questi più piccoli, non l’avete fatto a me”. E se ne 
andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece 
alla vita eterna».
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venite benedetti 

la strada per la vita eterna

l’avete fatto a me
Dove posso incontrare Dio?
Chi sono i fratelli più piccoli?
Cosa posso fare per loro?
Che ricompensa ci offre Dio?

i miei fratelli piu’ piccoli

Chi sono oggi, nella tua scuola o nella tua 
parrocchia, i piccoli, gli affamati, gli ammalati, i 
carcerati? Come possiamo aiutarli?

Inserisci le vocali 
giuste per scoprire su 
cosa saremo giudicati

i piccoli di oggi
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